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Concluso il Sea Summit con una giornata dedicata a porti green e confronto InCe-giovani

Mentre Villaggio e Regate rimanevano fermi, in Porto Vecchio, al Trieste

Convention Centre, si concludeva la prima edizione del Barcolana Sea Summit.

Una giornata, quella di venerdì, aperta da una mattinata dedicata interamente

allo sviluppo dei porti italiani in chiave green il cui dibattito è stato indirizzato

dagli interventi dei rappresentanti del Governo. Dopo il video intervento del

Ministro delle infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, sul

podio del Sea Summit sono salite prima la Sottosegretaria di Stato per la

Transizione Ecologica Vannia Gava e poi Laura D' Aprile, Capo Dipartimento

per la transizione ecologica e gli investimenti verdi. Tra questi interventi anche il

contributo video di Gabriele Galateri di Genola, Presidente Assicurazioni

Generali. A confrontarsi poi sul tema 'Innovare i porti per innovare le città' sono

stati i Presidenti delle autorità portuali del nord-est e nord-ovest italiani: Zeno D'

Agostino, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

e Paolo Emilio Signorini, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale. Con loro sul palco, in un panel moderato da Omar

Monestier, Direttore "Il Piccolo' e 'Messaggero Veneto' con Roberto Onofrio,

Capo Redattore Centrale 'Il Secolo XIX', c' erano Alessio Lilli, General Manager Gruppo TAL, Roberto Gasparetto,

Amministratore Delegato AcegasApsAmga - Gruppo Hera, Maurizio Maresca, Presidente Alpe Adria SpA, e a

rappresentare la Guardia Costiera il Contrammiraglio Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo FVG e Comandante del

Porto di Trieste. Il secondo panel della giornata sul tema dei porti ha concentrato l' attenzione sul percorso di

transizione energetica e sulla decarbonizzazione delle attività, con la testimonianza di Lars Hoffmann, Vice President

and Head of DFDS Business Unit Mediterranean, Patrick Baan, System Integration & Performance Director Wärtsilä,

e altri esponenti del mondo dell' innovazione tecnologica in ambito portuale. Nel pomeriggio il Barcolana Sea Summit

ha invece messo al centro del dialogo i giovani con un confronto aperto tra Ministri e Sottosegretari dei Paesi

adriatici e Balcanici dell' INCE e un centinaio di ragazzi delle scuole secondaria di secondo grado del Friuli Venezia

Giulia. Nella sessione contemporanea e parallela si è invece ragionato sul ciclo del carbonio e della vetroresina nel

mondo della nautica, sulle nuove soluzioni e nuove normative necessarie per rendere realmente circolare la filiera di

questo settore. Ospite d' eccezione Marcello Persico, Presidente Persico Marine e Vicepresidente Persico Group,

con lui Marcello Guaiana, Tecnologo Area Science Park, Barbara Amerio, CEO & Sustainability Director Gruppo

Permare, Roberto Neglia, Institutional Relations Area Manager di Confindustria Nautica - Ucina, e il Presidente SVBG

Mitja Gialuz che ha colto l' occasione per tracciare un primo bilancio dell' evento: 'Il Barcolana Sea Summit è stato un

successo al di là delle aspettative. Nonostante il meteo difficile la partecipazione, in presenza e on-line con tante

scuole collegate, è stata molto buona e i contenuti portati dai relatori di altissimo livello. Voglio ringraziare

personalmente tutte le istituzioni, i partner, l' università l' ISPRA, l' OGS per lo straordinario lavoro di approfondimento

fatto in questi giorni'.

Il Nautilus

Trieste
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Salvaguardia dell' ambiente, oltre 400 studenti tra i 9 e i 14 anni impegnati a Varazze e Celle

Appuntamenti fissati il 12 e il 13 ottobre per un' iniziativa lanciata dal Rotary e con l' impegno dei volontari della
Protezione Civile, Rotaract Varazze Riviera del Beigua e l' associazione Menkab il Respiro del Mare

Progetti didattici e attività pratiche in spiaggia. Sono gli elementi trainanti dell'

iniziativa rivolta ai ragazzi delle scuole di Varazze e Celle per sensibilizzare le

nuove generazioni sulla salvaguardia dell' ambiente. A lanciarla è il Rotary Club

Riviera del Beigua alla sua seconda esperienza di questo tipo nel 2021, con il

patrocinio della Regione Liguria, della Provincia di Savona, dei due Comuni e il

sostegno fattivo dei volontari della Protezione Civile, Rotaract Varazze Riviera

del Beigua e l' associazione Menkab il Respiro del Mare. "L' associazione

Menkab-il Respiro del mare opera in Liguria da oltre 10 anni per il monitoraggio

e lo studio della biodiversità marina con particolare attenzione ai cetacei del

Santuario Pelagos" dice Giulia Calogero presidente di Menkab il respiro del

Mare. "Con la convinzione che sia fondamentale diffondere una 'cultura del

mare' - prosegue - oltre ai progetti di ricerca, porta avanti programmazioni

didattico divulgative cercando di coinvolgere cittadini e scuole. Ne sono un

esempio le attività del progetto SeaLab, una sorta di contenitore nato anche

grazie a Amp isola di Bergeggi e Autorità Portuale, per poter effettuare attività

di pulizia spiagge, fondali e laboratori didattici. La pulizia della spiaggia

organizzata da Rotary con l' Istituto Mandela di Varazze-Celle rientra perfettamente in questa progettualità e porta

avanti una continuità di collaborazione con i Comuni della Riviera del Beigua, tra cui soprattutto Varazze". La preziosa

collaborazione tra il Rotary e le Direzioni Didattiche delle due cittadine con i loro insegnanti, consentirà di coinvolgere

concretamente oltre 400 studenti tra i 9 e i 14 anni in una sorta di happening nel segno della natura, del divertimento

ma, soprattutto, dell' impegno diretto per la tutela dell' ambiente, ossia del bene più prezioso per tutti. Un messaggio

forte di amore per ciò che la natura ci ha donato e che abbiamo tutti l' obbligo di preservare. Gli appuntamenti sono

fissati per i prossimi 12 ottobre a Varazze e il 13 ottobre a Celle. Costanti aggiornamenti sulle iniziative si possono

trovare seguendo gli hashtag #RivieraDelBeiguaSostenibile, #VarazzeSostenibile e #CelleLigureSostenibile. Il Rotary,

con questa ed altre manifestazioni, sostiene attività che rafforzano la conservazione e la tutela delle risorse naturali

per promuovere la sostenibilità ambientale e l' armonia tra le persone e l' ambiente. In sostanza, si impegna a

proteggere, preservare e tutelare gli ecosistemi con la protezione e ripristino delle risorse terrestri e costiere marine

attraverso specifiche iniziative culturali e pratiche. In particolare, per quanto riguarda gli arenili, il Rotary è impegnato

sugli ecosistemi costieri, marini attraverso iniziative quali il ripristino degli habitat, la protezione e la propagazione di

specie vegetali e animali autoctone, la rimozione di quelle invasive, attività per contrastare la pesca eccessiva, l'

inquinamento, l' erosione costiera e l' acidificazione degli oceani. Ma anche migliorare la capacità delle comunità e dei

governi locali di sostenere la gestione e la tutela delle risorse naturali, sviluppando iniziative di costruzione della pace

e prevenzione dei conflitti relative alla gestione e all' uso delle risorse naturali. In tale quadro, il Rotary è impegnato ad

educare le comunità alla tutela e alla gestione delle risorse per aiutarle a preservare, proteggere e utilizzare in modo

sostenibile le risorse naturali. Per perseguire tali obiettivi, il Rotary è impegnato a promuovere l' educazione

ambientale in particolare tra i giovanissimi, basata sulla comunità, iniziative di sensibilizzazione e di difesa

ambientale, e strategie per facilitare l' impegno e il cambiamento della condotta per vivere in modo ecologicamente

sostenibile, per la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile.

Savona News

Savona, Vado
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Successo per la Genoa Shipping week, oltre 1.500 partecipanti da tutta Italia

(Foto di Michela Canalis) Approfondimenti Il Covid non ferma la Shipping

Week, appuntamento dal 4 al 10 ottobre Assagenti, nuovo format per la Genoa

Shipping Week Torna la quinta edizione della "Genoa Shipping Week" per

promuovere la cultura portuale "OurPort", il volto inedito di Genova e il suo

porto nella mostra fotografica a Palazzo Lauro Rivoluzione digitale e PNNR i

temi della seconda giornata di Port&ShippingTech.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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"Porti, il ruolo di un' agenzia sovraregionale"

Genova - E' ricorrente da un po' di tempo una discussione tra gli addetti al lavoro sul ruolo degli Enti locali e
territoriali nella governance dei porti italiani. Essa torna ad animarsi in questi giorni per la presa di posizione di
importanti settori dello shipping sollecitando ulteriori discussioni. La riforma

Genova - E' ricorrente da un po' di tempo una discussione tra gli addetti al

lavoro sul ruolo degli Enti locali e territoriali nella governance dei porti italiani.

Essa torna ad animarsi in questi giorni per la presa di posizione di importanti

settori dello shipping sollecitando ulteriori discussioni. La riforma Delrio, che

pur ha comportato qualche elemento di positività, si è caratterizzata per un neo

centralismo statale che mal si concilia con l' esigenza dei territori di governare

processi complessi necessari al rilancio della attività portuali e alla competitività

del sistema che impattano fortemente sui territori. Un caso di scuola è proprio il

Porto di Genova (e Savona) il cui sviluppo è vincolato dalla capacità dei

territori limitrofi e circostanti di sviluppare un ruolo di supporto alla crescita

sostenendo l' attitudine a servire mercati di riferimento in parte negli stessi

territori ma in buona parte anche al di fuori di essi. Pensiamo alle piattaforme

logistiche della Lombardia e del Piemonte e ai mercati di Svizzera e Germania,

naturale approdo delle merci in arrivo ai porti liguri, specie Genova e Savona.

Non è un caso, se da tempo, le tre Regioni si sono date una forma di

coordinamento che si è rivelata molto utile, la Cabina di Regia del Nord Ovest,

non in contrapposizione al Governo nazionale, ma di forte stimolo in grado di orientare le scelte strategiche e i

finanziamenti pubblici destinati allo scopo. Cosi come riteniamo indispensabile mantenere all' interno del board delle

Autorità di Sistema il Comune del porto di riferimento, essendo incompatibile qualsiasi decisone che impatta il

territorio senza un coordinamento di programmazione, non solo urbanistica, tra Autorità di Sistema Portuale e

Comune. Ma non sono misure sufficienti: come ha ben delineato in un recente scritto il Prof. Pericu , l' esigenza di una

riforma della riforma Delrio si impone, tra le tante ragioni, anche per il diverso assetto imprenditoriale che sta

caratterizzando i maggiori porti italiani, oramai in mano ai grandi players mondiali che ricoprono una posizione

dominante e che si confrontano unicamente con l' Autorità di Sistema Portuale cui residua una modesta competenza

concessoria e regolatoria, senza effettiva capacità di investimento e con un rapporto con il territorio alquanto

evanescente. La materia è complessa e richiama non solo la normativa nazionale ma soprattutto quella comunitaria

ancora troppo distratta rispetto al tema ma, soprattutto, evidenzia, sempre più, come sia imprescindibile un rapporto

diverso con i territori costituenti la piattaforma su cui si muovono, attraverso tutte le infrastrutture materiali e

immateriali, i flussi di merci da e per i porti. Occorre allora non invocare un neocentralismo persino anacronistico

come alcune organizzazioni dello shipping hanno ipotizzato in questi giorni, ma semmai traguardare l' evoluzione degli

strumenti 'volontari' attivati dalle Regioni (Cabina di Regia del Nord Ovest per la logistica e la portualità) in 'entità

giuridiche autonome dotate di propri poteri e con adeguate risorse economiche' (Pericu). Una sorta di Agenzia con

poteri reali di pianificazione e realizzazione dei sistemi infrastrutturali partecipata dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti

locali sedi di porti. Solo così sarà possibile traguardare un modello di governance simile a quello dei Porti del Nord

Europa caratterizzati da una forte integrazione tra sistema portuale e territorio con reciproci benefici e con risultati

eccellenti. Tale esigenza alla luce del PNRR e della transizione ecologica è ancor di più necessaria dovendo rendere

conto alle popolazioni interessate degli effetti anche a lungo termine che lo sviluppo dei porti e delle infrastrutture ad

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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coesione sociale, sull' occupazione. *Ex assessore a Genova, giunta Pericu.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Forza Pesaro un gran bel po': «Piadamarina chiusa, lavoreremo per prevedere un' attività
commerciale»

Il locale doveva essere stagionale e removibile, di qui la decisione di farla chiudere.

Luigi Benelli

PESARO - Piadamarina chiusa , sul caso interviene il gruppo consiliare Forza

Pesaro/Un Gran Bel po' che «ritiene fondamentale fare chiarezza sulle vicende

passate ed impegnarsi per una risoluzione della questione che riguarda un

luogo caro ai pesaresi. La IX Commissione competente per le Attività

Economiche si è infatti riunita, presente l' assessore Frenquellucci e i

Dirigenti/Funzionari del Comune Dr. Fattore, Ing. Moretti e D.ssa Marchionni,

per affrontato tale argomento. La convocazione ad opera del presidente

Vittorio Petretti (lista Forza Pesaro/Un Gran Bel po') è frutto di un impegno

preso pubblicamente, stante il clamore mediatico e dell' interessamento di molti

cittadini alla vicenda, nonché a seguito di richiesta formale del Consigliere

Totaro già componente della stessa Commissione. A seguito di un parere dell'

Avvocatura dello Stato del 2004, questa ha di fatto attribuito alla Capitaneria di

Pesaro il potere esclusivo di emettere concessioni/autorizzazioni necessarie

per esercitare un' attività economiche nel territorio demaniale/portuale e che, di

conseguenza, le istanze non andavano indirizzate al SUAP (Sportello Unico

per le Attività Produttive). Forte di tale parere, dal 2004 e per anni successivi,

veniva emesso una concessione a favore dell' impresa richiedente , che autorizzava il posizionamento di un

manufatto utile per esercitare l' attività commerciale di vendita/somministrazione di piadine e bevande, con la

particolarità, che la stessa fosse temporanea (stagionale) e che il manufatto deve essere precario (ergo rimovibile )».

I consiglieri di Forza Pesaro Proprio per questo è stata fatta chiudere ed è stato richiesto l' abbattimento. Sono state

raccolte delle firme, ma non è bastato. «Solo nel 2017, a seguito di vari interventi normativi/regolamentari, viene

ufficialmente coinvolto il comune competente per gli adempimenti del SUAP, previo rilascio concessione da parte

della Capitaneria (ora Autorità Portuale di Ancona). E si arriva ai giorni nostri quando, dopo una serie di richieste di

modifica al manufatto da parte del concessionario e numerose riunioni della Conferenza dei Servizi, l' Autorità

Portuale emette un provvedimento di sospensione della concessione con intimazione allo smantellamento del

manufatto , oggi in corso, in quanto non rispondente ai requisiti di stagionalità e rimovibilità». «Se dalla commissione

è emerso quanto successo sino ad oggi - afferma Tomas Nobili - riteniamo necessario già da oggi, lavorare per

valutare la possibilità di prevedere un' attività commerciale in quel luogo caro ai pesaresi , nel rispetto delle regole e

delle norme in vigore, attraverso un bando pubblico e con la massima trasparenza». Per il capogruppo, Luca Pandolfi,

è importante che, «come riferitoci in commissione, sia in atto una proficua interlocuzione tra il Comune e l' Autorità

portuale. Riteniamo fondamentale e necessario, non solo per dare una risposta ottimale a questo specifico caso, ma

per il futuro di tutta l' area portuale di Pesaro, che ci sia una piena collaborazione tra Comune ed Autorità Portuale».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pescara, porto: "Dragaggio a fine novembre"

Ultimo Aggiornamento: sabato, 9 Ottobre 2021 @ 12:59 Pescara. "Le

operazioni di dragaggio per ripristinare l' agibilità della canaletta del fiume

Pescara cominceranno per fine novembre. Nel frattempo la Regione Abruzzo,

che pure ha stanziato un contributo pari a 2milioni di euro complessivi, erogati

al Comune di Pescara, verificherà le modalità di ripristino dell' assicurazione in

regime de minimis per supportare i pescatori che dovessero registrare danni

alle proprie imbarcazioni". Lo ha detto il Presidente del Consiglio della Regione

Abruzzo Lorenzo Sospiri al termine del vertice odierno coordinata dal

Comandante della Capitaneria di porto Minervino, alla presenza, tra gli altri, del

sindaco Carlo Masci, del rappresentante abruzzese in seno all' Autorità

portuale Riccardo Padovano, della Camera di Commercio, dei rappresentanti

di Aca, Arap e dei rappresentanti del mondo della marineria, tra cui Francesco

Scordella e Massimo Camplone. "Oggi il nostro obiettivo è quello di fare

presto, il dragaggio è urgente, non abbiamo tempo, molti pescherecci sono

costretti a fermarsi a Ortona per evitare di restare incagliati, e noi esprimiamo

la massima vicinanza e solidarietà nei confronti dei nostri imprenditori del

mare", ha aggiunto Sospiri.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' Arco di Traiano si illumina di rosa

L' Arco di Traiano si illumina di rosa ANCONA - L' autorità Portuale aderisce

alla campagna promossa da Andos-Associazione nazionale donne operate al

seno 9 Ottobre 2021 - Ore 13:00 L' arco di Traiano in rosa Si sono accese le

luci su uno dei simboli della città. «L' Arco di Traiano in "rosa" - ha annunciato l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale - perché aderiamo nel

porto di Ancona, anche quest' anno, alla campagna "Ottobre rosa" promossa

da Andos-Associazione nazionale donne operate al seno per sensibilizzare le

donne sull' importanza della prevenzione. Un colore per la speranza». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' INTERVENTo Il presidente dell' Adsp Pino Musolino a Valencia per partecipare alla XXIV EuroMed
Convention di Grimaldi

«Puntiamo sulla rinnovata centralità del Mediterraneo»

Per il numero uno di Molo Vespucci le reti Ten-T non possono essere solo nord

centriche e Civitavecchia gioca un ruolo chiave «Per sfruttare le opportunità del

prossimo futuro è necessario considerare la rinnovata centralità del

Mediterraneo». È quanto messo in evidenza dal presidente dell' Autorità d i

sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino,

intervenuto alla XXIV EuroMed Convention "From Land to Sea" tenutasi a

Valencia ed organizzata da Grimaldi Group. Durante il suo intervento sulle

Autostrade del Mare al panel "MoS nel Mediterraneo occidentale e il loro ruolo

nel sistema di trasporto europeo" il presidente Musolino ha infatti sottolineato

come proprio di questo aspetto, e quindi della rinnovata centralità del

Mediterraneo «deve tener conto la revisione delle Reti TEN-T che non

possono essere solo nord centriche». Revisione delle reti nell' ambito della

quale, Civitavecchia, si sta giocando una delle sue carte più importanti: quella

dell' inserimento del porto nella rete Core, già soltanto per essere il porto della

Capitale. Un treno da non perdere e che significa economia, sviluppo, crescita

e posizionamento di rilievo in un contesto geografico ed economico in continua

evoluzione. Dove Civitavecchia, appunto, potrebbe giocare un ruolo decisivo ed importante, nell' ambito dei trasporti

e degli scambi commerciali e non soltanto. «Bisogna puntare, rispetto alle Autostrade del Mare - ha aggiunto poi il

numero uno di Molo Vespucci - alla estensibilità transfrontaliera anche al Nord Africa, al Mar Nero e al Vicino Oriente.

Dobbiamo farlo rapidamente e in un' ottica di sostenibilità ambientale, economica e sociale». Aspetti sui quali la

nuova dirigenza dell' Adsp sta lavorando, sin dall' insediamento, per rispondere anche ad un periodo di forte difficoltà

a causa della pandemia. La XXIV Euromed Convention si è chiusa ieri a Valencia: la tre giorni organizzata dal Gruppo

Grimaldi dal 1997, ha avuto come obiettivo quello di promuovere il trasporto marittimo a corto raggio europeo ei suoi

benefici effetti in termini economici, ambientali e sociali. L' evento ha riunito oltre 400 delegati, rappresentanti di

organismi governativi internazionali e nazionali, massimi rappresentanti dei settori logistico, portuale, marittimo e

bancario dell' area euromediterranea. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Modifiche in vista per Ponte sullo Stretto, navi, concessioni, piloti, lavoratori art.17 e
UIRnet (liquidata)

Redazione

La sintesi delle proposte emendative delle Commissioni VIII e IX riunite della

Camera prima della conversione in legge del Decreto n.121 Roma - Procedure

e modalità di realizzazioni del Ponte sullo Stretto, modifiche per l' armamento

in linea con i diktat della Ue, liquidazione di UIRnet trasferita definitivamente

nelle mani di RAM (Rete Autostrade Mediterranee), ristori per i lavoratori art.

17 e interventi sulle concessioni portuali alla luce dell' emergenza Covid-19,

accelerazioni sui progetti pilota dedicati all' idrogeno e alle energie alternative,

pre-pensionamenti in ambito portuale e limiti d' età per i piloti del mare. Sono

diverse e significative le proposte emendative che arrivano dalle Commissioni

riunite VIII (Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici) e IX (Trasporti, Poste e Tlc)

della Camera vista della conversione in legge del decreto-legge del 10

settembre 2021, n.121. Qui di seguito una sintesi, in allegato il documento

integrale Ponte sullo Stretto (pg. 130) Per individuare la procedurapiù celere

per la realizzazione di uncollegamento stabile, viario e ferroviario,sullo stretto

di Messina, il MIMS, ' entro trenta giorni dall' entrata in vigoredella legge di

conversione del presentedecreto, deposita presso le Commissioniparlamentari

competenti una relazioneillustrativa dei tempi di realizzazione relativiall' aggiornamento del progetto già esistentedel

Ponte sullo stretto di Messina e deitempi relativi alla realizzazione di un nuovoprogetto di fattibilità tecnica ed

economica'. Imprese armatoriali (pag.131) 'Alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali"

sono sostituite dalle seguenti: 'Alle imprese armatoriali con sede legale ovvero aventi stabile organizzazione nel

territorio italiano che utilizzano navi iscritte nei registri degli Stati dell' Unione europea o dello Spazio economico

europeo ovvero navi battenti bandiera di Stati dell' Unione europea o dello Spazio economico europeo'. Con un

ulteriore puntualizzazione: 'Le navi che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi

necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme

petrolifere nazionali'. UIRnet liquidata (pag. 135) Altro passaggio chiave: 'Al fine di accelerare l' implementazione e il

potenziamento della Piattaforma per la gestione della rete logistica nazionale (l' ex UIRnet), in coerenza con il

cronoprogramma previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, a decorrere dall' entrata in vigore della legge

di conversione del presente decreto, sono trasferite le sue attività al Ministero delle Infrastrutture e della mobilità

Sostenibili. Per lo svolgimento di queste attività, 'il MIMS può avvalersi nel limite di 58.334 euro, per l' anno 2021, e di

700.000 euro annui a decorrere dall' anno 2022, della società Rete Autostrade Mediterranee (RAM) per la logistica, le

infrastrutture ed i trasporti'. Lavoratori portuali art. 17 (pag. 136) () Sono apportate le seguenti modifiche: 4 milioni di

euro per l' anno 2021 e di 2 milioni per il periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022,". Altra modifica significativa

al secondo periodo con le seguenti parole: "Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto" sono

sostituite dalle seguenti: "Fino a concorrenza dei limiti di spesa previsti". Concessioni portuali (pg. 136) In

considerazione del calo dei traffici nei porti italiani, anche derivanti dall' emergenza COVID-19, 'le Autorità di sistema

portuale e l' Autorità portuale di Gioia Tauro, dispongono, compatibilmente con il diritto dell' Unione Europea, e ove ne

ricorrano le condizioni, una modifica dei rapporti concessori in essere () al fine di tenere conto degli effetti derivanti

dagli eventi imprevedibili, ivi inclusa l' emergenza epidemiologica, nonché dalla necessità di eseguire lavori aggiuntivi

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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necessari per l' esercizio dell' infrastruttura ()'. 'Gli investimenti eseguiti dai concessionari su beni che formano oggetto

della concessione, soggetti ad incameramento al termine della medesima,
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sono interamente computati ai fini dell' equilibrio economico finanziario di cui al comma 1, tanto rispetto alla misura

dei canoni quanto rispetto alla durata della concessione'. Piloti, limiti d' età (pg. 137) Al fine di garantire la sicurezza

dei piloti e delle navi, in considerazione della tipologia e delle caratteristiche tecniche e fisiche dell' attività svolta dai

piloti, l' accesso alla professione di pilota avviene mediante concorso svolto conformemente alle disposizioni previste

dal Regolamento per l' esecuzione del codice della navigazione. I candidati possono partecipare al concorso se al

momento della scadenza del bando hanno età non inferiore a ventotto anni e non superiore a quarantacinque anni."

Energia pulita, idrogeno (pg. 139) Per accelerare la transizione energetica verso la decarbonizzazione industriale e i

trasporti a emissioni zero, per il raggiungimento degli obiettivi strategici e la valorizzazione dei porti in grado di

sviluppare l' energia e l' economia circolare, 'entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, il MIMS, di concerto con il Ministro della Transizione Ecologica, con proprio

decreto, definisce i criteri e le modalità finalizzati a trasformare l' ecosistema portuale in un polo di energia pulita per

sistemi elettrici integrati, per l' idrogeno e altri vettori energetici a basse emissioni di carbonio attraverso la

realizzazione di impianti pilota'. AdSp, prepensionamenti (pg 139) Le Autorità di Sistema Portuale, utilizzando una

quota delle proprie entrate per tasse a carico delle merci imbarcate e sbarcate e per diritti su movimentazione dei

passeggeri, 'destinano a decorrere dal 2022 risorse per finanziare misure di incentivazione al pensionamento

anticipato, nonché misure di politiche attive per i lavoratori portuali appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni

e/o concessioni ai sensi degli artt. 16 e 18, della citata legge, ovvero ai sensi dell' articolo 36 del codice della

navigazione, che applichino il CCNL Lav. Porti'. Queste risorse economiche 'sono trasferite annualmente ad un fondo

nazionale all' uopo costituito'.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Porto Torres un incontro per valorizzare lo scalo turritano

L' aula consiliare del Comune di Porto Torres ha ospitato ieri mattina una

riunione della Rete metropolitana del Nord Sardegna allargata alla Provincia di

Sassari, al Consorzio industriale provinciale (Cips) e all' Autorità di gestione del

sistema portuale sardo. Scopo dell' incontro, fare il punto sulle opportunità di

sviluppo del porto turritano alla luce delle nuove sfide lanciate dal Pnrr e dai

processi di transizione energetica che impegneranno il pianeta nei prossimi

trent' anni. I lavori sono stati aperti dal presidente della Rete e sindaco di

Sassari, Gian Vittorio Campus, che ha sottolineato l' importanza che tutto il

territorio porti avanti compatto il tema della riqualificazione e rigenerazione del

porto: "Abbiamo chiesto che si svolgesse questo incontro per iniziare una

discussione complessiva su come valorizzare le gigantesche potenzialità del

porto industriale turritano - ha dichiarato il presidente Campus - la crescita del

nostro scalo rappresenta un fattore di sviluppo per tutto il nord ovest della

Sardegna". Ha poi preso la parola il sindaco di Porto Torres, Massimo Mulas,

che ha spiegato come sia necessario "ragionare insieme cambiando approccio

e senza compiere gli errori del passato: non partiamo da una generica lista

della spesa di interventi che potrebbero servire ma valutiamo criticità e opportunità del nostro porto". All' incontro

hanno preso parte i sindaci di Alghero, Sorso e Sennori, - Mario Conoci, Fabrizio Demelas e Nicola Sassu - l'

assessore di Castelsardo Roberto Pinna, il vicesindaco di Stintino Angelo Schiaffino, il dirigente apicale della Rete,

Mariano Mariani, l' amministratore straordinario della Provincia di Sassari, Pietro Fois e il presidente del Cips Valerio

Scanu. L' appuntamento è stato l' occasione per confrontarsi col presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sardegna, Massimo Deiana, sui progetti di sviluppo del porto storico e di quello industriale. I componenti della Rete

hanno sottolineato come "da questa analisi condivisa e di sistema si possa costruire un percorso che valorizzi lo

scalo e gli dia il giusto ruolo nel Mediterraneo. Consideriamo questo tema come cruciale e strategico per costruire le

politiche del territorio: per questo motivo, ad esempio, la Rete sta già lavorando su progetti per la valorizzazione del

porto anche in chiave di produzione di energia sostenibile. Per la sua posizione e la sua funzione lo scalo turritano

merita infrastrutture di serie A".

Sassari Notizie

Cagliari



 

sabato 09 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 8 3 2 4 1 9 2 § ]

Bandi Rada San Francesco, Uiltrasporti: ' Mancano clausole a tutela dei lavoratori'

La Redazione

I bandi espletati dall' Autorità Portuale dello Stretto di Messina, presieduta da

Mario Mega, per la concessione degli approdi di Rada San Francesco,

mancano di clausole sociali relative alla salvaguardia a tutela dei lavoratori negli

appalti. Lo rileva Uiltrasporti, che attraverso una nota, lo scorso 29 settembre,

aveva segnalato al presidente Mega l' anomalia, in questi ed altri bandi della

stessa Adsp. Il sindacato teme che tale assenza di clausole possa verificarsi

anche per quelli a venire, specie per quello ormai prossimo del Porto di

Tremestieri. Michele Barresi e Nino Di Mento, rispettivamente segretario

generale e segretario porti e logistica della Uiltrasporti, evidenziano all' Adsp

dello Stretto gli elevati rischi occupazionali per i lavoratori del settore porti e

logistica, che spesso determinano esuberi e criticità per la continuità lavorativa,

nonché per l' inquadramento e l' anzianità contrattuale. Barresi e Di Mento

sottolineano ancora, come già questa problematica sia stata affrontata in più

occasioni attraverso incontri informali tra l' organizzazione sindacale ed il

vertice dell' Adsp dello Stretto fin dal suo insediamento. ' Ci risulta - dicono i

sindacalisti - come sia stata condivisa la necessità di sottoscrivere un

protocollo d' intesa con le parti sociali, al fine di prevedere ed inserire in ogni bando di gara, clausole di salvaguardia

sociali, per la tutela dell' occupazione e dei diritti dei lavoratori del settore portuale e logistico. La Uiltrasporti ritiene

pericolosa l' assenza di tali clausole nei bandi già emanati e per quelli futuri, così come ritengono inopportuna la

mancata e preventiva convocazione di un incontro tra le parti, propedeutico alla stipula di un protocollo d' intesa atto

alla tutela dei lavoratori nel cambio appalto'. Pertanto chiedono un dialogo costruttivo sulla materia in merito alle tutele

per il mantenimento dell' occupazione nell' area dello Stretto. ' Per questo abbiamo chiesto un incontro con carattere

d' urgenza sia per i bandi già emanati, ma anche e soprattutto in previsione dei prossimi' - concludono Barrresi e Di

Mento. ( nella foto Nino Di Mento)

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Ci preoccupa l' assenza delle clausole sociali di salvaguardia per i lavoratori"

La Uiltrasporti interviene sui bandi di gara per la concessione della Rada San Francesco

Concessione Rada San FrancescoLa Uiltrasporti interviene sui bandi di gara

per la concessione della Rada San Francesco: "Ci preoccupa l' assenza delle

clausole sociali di salvaguardia per i lavoratori". Con una nota inviata il 29

settembre scorso, al Presidente dell' Autorità di Sistema dello Stretto Ing.

Mario Mega, la Uiltrasporti in riferimento ai bandi di gara recentemente

espletati per la gestione degli approdi di Rada San Francesco, fa rilevare la

mancanza di adeguate clausole sociali di salvaguardia a tutela dei lavoratori

negli appalti. Michele Barresi e Nino Di Mento, rispettivamente segretario

generale e segretario porti e logistica della Uiltrasporti evidenziano all' adsp

dello Stretto che la mancanza di specifiche clausole sociali determina, come

più volte avvenuto nel recente passato, elevati rischi occupazionali per i

lavoratori del settore porti e logistica, facendo spesso scaturire esuberi e

criticità per la continuità lavorativa, nonché dell' inquadramento e dell' anzianità

contrattuale . Barresi e Di Mento sottolineano ancora, come già questa

problematica sia stata affrontata in più occasioni attraverso incontri informali

tra l' organizzazione sindacale ed il vertice dell' adsp dello Stretto fin dal suo

insediamento, ci risulta - continuano i sindacalisti - come sia stata condivisa la necessità di sottoscrivere un protocollo

d' intesa con le parti sociali, al fine di prevedere ed inserire in ogni bando di gara, clausole di salvaguardia sociali, per

la tutela dell' occupazione e dei diritti dei lavoratori del settore portuale e logistico.La Uiltrasporti ritiene pericolosa l'

assenza di tali clausole nei bandi già emanati e per quelli futuri, così come ritengono inopportuna la mancata e

preventiva convocazione di un incontro tra le parti, propedeutico alla stipula di un protocollo d' intesa atto alla tutela

dei lavoratori nel cambio appalto.La Uiltrasporti auspica si proceda con un dialogo costruttivo sulla materia -

concludono i sindacalisti , in merito alle tutele per il mantenimento dell' occupazione nell' area dello Stretto, per questo

abbiamo chiesto un incontro con carattere d' urgenza sia per i bandi già emanati, ma anche e soprattutto in previsione

dei prossimi, tra cui quello che interesserà il nuovo porto di Tremestieri. (in foto Nino Di Mento resp. Porti e Logistica

Uiltrasporti Messina )

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, rada San Francesco. La Uil: "Mancano clausole sociali per i lavoratori"

Redazione

Sindacato preoccupato per il futuro dopo la pubblicazione dei nuovi bandi Con

una nota inviata al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto,

Mario Mega, la Uil trasporti in riferimento ai bandi di gara recentemente

espletati per la gestione degli approdi di Rada San Francesco , fa rilevare la

mancanza di adeguate clausole sociali di salvaguardia a tutela dei lavoratori

negli appalti. Michele Barresi e Nino Di Mento, rispettivamente segretario

generale e segretario porti e logistica della Uiltrasporti evidenziano all' Adsp

dello Stretto che "la mancanza di specifiche clausole sociali determina, come

più volte avvenuto nel recente passato, elevati rischi occupazionali per i

lavoratori del settore porti e logistica, facendo spesso scaturire esuberi e

criticità per la continuità lavorativa, nonché dell' inquadramento e dell' anzianità

contrattuale". Barresi e Di Mento sottolineano ancora come già questa

problematica sia stata affrontata in più occasioni attraverso incontri informali

tra l' organizzazione sindacale ed il vertice dell' Adsp dello Stretto. "Fin dal suo

insediamento, ci risulta - continuano i sindacalisti - come sia stata condivisa la

necessità di sottoscrivere un protocollo d' intesa con le parti sociali, al fine di

prevedere ed inserire in ogni bando di gara, clausole di salvaguardia sociali, per la tutela dell' occupazione e dei diritti

dei lavoratori del settore portuale e logistico". La Uil trasporti ritiene "pericolosa l' assenza di tali clausole nei bandi già

emanati e per quelli futuri, così come ritiene inopportuna la mancata e preventiva convocazione di un incontro tra le

parti, propedeutico alla stipula di un protocollo d' intesa atto alla tutela dei lavoratori nel cambio appalto". La Uil

trasporti auspica "si proceda con un dialogo costruttivo sulla materia - concludono i sindacalisti - in merito alle tutele

per il mantenimento dell' occupazione nell' area dello Stretto, per questo abbiamo chiesto un incontro con carattere d'

urgenza sia per i bandi già emanati, ma anche e soprattutto in previsione dei prossimi, tra cui quello che interesserà il

nuovo porto di Tremestieri".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"La strategia di sviluppo dei porti deve rispondere a criteri nazionali" / L' intervento

Redazione

Si infiamma il dibattito sulla riforma dei porti. L' intervento di Luca Becce

(presidente di Assiterminal) e Ivano Russo (direttore generale di Confetra) Le

prime reazioni al dibattito innescato dai contenuti esposti nel convegno 'La

riforma Tradita' promosso da Assiterminal, rischiano di produrre un effetto

oggettivamente distorcente sul merito della riflessione e della proposta che li è

stata avanzata. Provo a esporlo in modo chiaro: abbiamo posto un tema che

riguarda l' assetto istituzionale del paese in materia di portualità e che si

traduce nell' idea che, così come è oggi scritto, su questa e altre materie, il

Titolo V della Costituzione riformato nel 2000, produca un effetto esattamente

opposto alla esigenza di semplificazione, che tutti invocano, ma in realtà

nessuno sembra davvero volere. Nello specifico definire sic et sempliciter la

materia portuale - così come tutte le altre infrastrutture di rilevanza strategica

nazionale ed internazionale - come materia concorrente nelle funzioni tra Stato

e Regioni, ha prodotto una confusione di ruoli ed anomalie evidenti ed

oggettive che si sono palesate in modo evidente clamoroso in primis

vanificando la filosofia della riforma della 84/94 e del documento fondamentale

che ne è alla base e ne costituisce la premessa strategica: Il Piano strategico nazionale della portualità e della

logistica. Non esiste alcuno che, in sanità di mente, possa pensare che i Comuni e le Regioni, non possano o

debbano intervenire sulle questioni che oggettivamente pongono in relazione i porti con i territori sui quali insistono. Ci

mancherebbe che il Comune sede di porto, o la Regione nella medesima condizione, non potessero dire la propria ad

esempio per rendere compatibile lo sviluppo del porto con la propria pianificazione territoriale. Il punto è un altro e

attiene a due livelli differenti e complementari: La strategia dello sviluppo della portualità deve rispondere a criteri

nazionali, che devono guidare gli investimenti coerentemente alle esigenze strategiche del Sistema Paese. Non ha

senso, anzi è dannoso, continuare a procedere in una direzione nella quale queste scelte hanno risposto sino ad oggi

più al peso specifico politico delle località che alle esigenze nazionali logistiche e trasportistiche complessive

generando, ad esempio, un eccesso di offerta di tra l' altro stigmatizzata dalla Corte dei Conti Europea in un proprio

Report ( 2015 ) che sarebbe utile riprendere e rileggere; Non ha alcun senso che Comuni e Regioni decidano, in

maniera maggioritaria tra l' altro, nei Comitati di Gestione delle ADSP su questioni prettamente gestionali, come il

rilascio delle concessioni o le misure di regolazione dell' organizzazione del lavoro del singolo porto e via così. Così

come non ha senso, anzi è dannoso, che la scelta del presidente della ADSP sia annegata nel conflitto politico e

partitico tra Governo e Regione, che ha prodotto mediazioni molto spesso al ribasso e ha generato, in alcuni casi,

cortocircuiti politici che hanno minato il funzionamento della ADSP (vedasi i casi di Venezia, Gioia Tauro, Ancona

solo per citare i più eclatanti conflitti di governance ). Questa è la questione vera che stiamo ponendo. Non una

questione di potere, bensì una questione di Ordinamento Costituzionale non dissimile ad esempio dal tema che la

pandemia ha drammaticamente posto al centro della discussione e che riguarda la Sanità, altra materia concorrente

per il titolo V. Bisogna essere coerenti e coraggiosi. Tutti concordano sul fatto che la riforma del Titolo V ha creato

più problemi di quanti non ne abbia risolti, perché viziata da un baco originario: l' aver non decentrato competenze

dallo Stato ai livelli istituzionali periferici, bensì l' aver sommato e sovrapposto ruoli e funzioni centrali e periferiche,
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aumentando il disordine amministrativo e rallentando ulteriormente il processo decisionale pubblico. La portualità,

come la Sanità o la Formazione Professionale, ne sono rimaste vittime. Allora delle due l' una: se davvero di vuole

una politica portuale nazionale autorevole, unitaria, omogenea occorre porla sotto
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la potestà esclusiva dello Stato centrale. Non è ragionevole immaginare che Governo e Parlamento, 20 Governatori

e 25 Sindaci di città ex sedi di AP possano tirar fuori una politica nazionale logistica o infrastrutturale degna di questo

nome. Se questo modello non piace, è legittimo sostenere la necessità di un coinvolgimento primario degli Enti Locali

nella governance e nell' indirizzo dei porti italiani, però poi non ci si può lamentare che Trieste e Messina, Genova e

Gioia Tauro, Venezia e Palermo seguano modelli e regole differenti. E' il federalismo ( sic! ) bellezza! Luca Becce

Presidente di Assiterminal Ivano Russo Direttore generale di Confetra.
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Ecco perché la riforma dei porti è tradita

Roma - Le prime reazioni al dibattito innescato dai contenuti esposti nel convegno 'La riforma Tradita' promosso da
Assiterminal, rischiano di produrre un effetto oggettivamente distorcente sul merito della riflessione e della proposta
avanzata. Abbiamo posto un tema che riguarda l' assetto istituzionale del paese in materia di portualità e che

Roma - Le prime reazioni al dibattito innescato dai contenuti esposti nel

convegno 'La riforma Tradita' promosso da Assiterminal, rischiano di produrre

un effetto oggettivamente distorcente sul merito della riflessione e della

proposta che li è stata avanzata. Provo a esporlo in modo chiaro: abbiamo

posto un tema che riguarda l' assetto istituzionale del paese in materia di

portualità e che si traduce nell' idea che, così come è oggi scritto, su questa e

altre materie, il Titolo V della Costituzione riformato nel 2000, produca un

effetto esattamente opposto alla esigenza di semplificazione, che tutti

invocano, ma in realtà nessuno sembra davvero volere. Nello specifico definire

sic et sempliciter la materia portuale - così come tutte le altre infrastrutture di

rilevanza strategica nazionale ed internazionale - come materia concorrente

nelle funzioni tra Stato e Regioni, ha prodotto una confusione di ruoli ed

anomalie evidenti ed oggettive che si sono palesate in modo evidente

clamoroso in primis vanificando la filosofia della riforma della 84/94 e del

documento fondamentale che ne è alla base e ne costituisce la premessa

strategica: Il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica. Non

esiste alcuno che, in sanità di mente, possa pensare che i Comuni e le Regioni, non possano o debbano intervenire

sulle questioni che oggettivamente pongono in relazione i porti con i territori sui quali insistono. Ci mancherebbe che il

Comune sede di porto, o la Regione nella medesima condizione, non potessero dire la propria ad esempio per

rendere compatibile lo sviluppo del porto con la propria pianificazione territoriale. Il punto è un altro e attiene a due

livelli differenti e complementari: 1. La strategia dello sviluppo della portualità deve rispondere a criteri nazionali, che

devono guidare gli investimenti coerentemente alle esigenze strategiche del Sistema Paese. Non ha senso, anzi è

dannoso, continuare a procedere in una direzione nella quale queste scelte hanno risposto sino ad oggi più al peso

specifico politico delle località che alle esigenze nazionali logistiche e trasportistiche complessive generando, ad

esempio, un eccesso di offerta di tra l' altro stigmatizzata dalla Corte dei Conti Europea in un proprio Report (2015)

che sarebbe utile riprendere e rileggere; 2. Non ha alcun senso che Comuni e Regioni decidano, in maniera

maggioritaria tra l' altro, nei Comitati di Gestione delle Adsp su questioni prettamente gestionali, come il rilascio delle

concessioni o le misure di regolazione dell' organizzazione del lavoro del singolo porto e via così. Così come non ha

senso, anzi è dannoso, che la scelta del presidente della Adsp sia annegata nel conflitto politico e partitico tra

Governo e Regione, che ha prodotto mediazioni molto spesso al ribasso e ha generato, in alcuni casi, cortocircuiti

politici che hanno minato il funzionamento della ADSP (vedasi i casi di Venezia, Gioia Tauro, Ancona solo per citare i

più eclatanti conflitti di governance ). Questa è la questione vera che stiamo ponendo. Non una questione di potere,

bensì una questione di Ordinamento Costituzionale non dissimile ad esempio dal tema che la pandemia ha

drammaticamente posto al centro della discussione e che riguarda la Sanità, altra materia concorrente per il titolo V.

Bisogna essere coerenti e coraggiosi. Tutti concordano sul fatto che la riforma del Titolo V ha creato più problemi di

quanti non ne abbia risolti, perché viziata da un baco originario: l' aver non decentrato competenze dallo Stato ai livelli

istituzionali periferici, bensì l' aver sommato e sovrapposto ruoli e funzioni centrali e periferiche, aumentando il
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disordine amministrativo e rallentando ulteriormente il processo decisionale pubblico. La portualità, come la Sanità o

la Formazione Professionale, ne sono
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rimaste vittime. Allora delle due l' una: se davvero di vuole una politica portuale nazionale autorevole, unitaria,

omogenea occorre porla sotto la potestà esclusiva dello Stato centrale. Non è ragionevole immaginare che Governo

e Parlamento, 20 Governatori e 25 Sindaci di città ex sedi di AP possano tirar fuori una politica nazionale logistica o

infrastrutturale degna di questo nome. Se questo modello non piace, è legittimo sostenere la necessità di un

coinvolgimento primario degli Enti Locali nella governance e nell' indirizzo dei porti italiani, però poi non ci si può

lamentare che Trieste e Messina, Genova e Gioia Tauro, Venezia e Palermo seguano modelli e regole differenti. E' il

federalismo ( sic! ) bellezza! *Presidente di Assiterminal **Direttore generale della Confetra.
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